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MONTECAMPIONE PAESE NORMALE (27) 
 

ADESSO È IL TURNO DEI COMUNI A DOVER DARE 
 

(IN OGNI CASO NOI CONSORZIATI ABBIAMO GIÀ DATO …E CONTINUIAMO A DARE !!! ) 
 

GLI IMPIANTI SCIISTICI ED IL "RILANCIO" DI MONTECAMPIONE DEBBONO ESSERE FINANZIATI DA CI 
GUADAGNA, PER I PRIMI, E DA CHI NE HA IL DOVERE ISTITUZIONALE, PER IL SECONDO. 
  
COSÌ ACCADE INFATTI IN TRENTINO E IN VAL D'AOSTA, COME SI LEGGE NELL'ARTICOLO CHE PUBBLICHIAMO ! 
DA NOI INVECE...VOGLIONO FARE I FURBI E  BUGGERARE I PROPRIETARI DI CASA (CHE GIÀ DA TEMPO 
MANTENGONO TUTTI QUANTI !) 
 
Da noi  i Comuni di Artogne e Pian Camuno non hanno MAI mosso paglia affinché la loro società degli impianti, la 
MONTECAMPIONE IMPIANTI, non fallisse; ricordiamo che gli ultimi amministratori prima del crack sono stati due vecchi politici 
di lungo corso : REGIS COTTI ed ALESSANDRO DOMENIGHINI. 
 
Sì, quello stesso Regis Cotti che, nonostante questo suo precedente, ancora si occupa di politica e sempre più spesso viene a 
raccontare cose mirabolanti, ma come abbiamo documentato nel nostro articolo precedente, non vere, al solo fine di puntellare 
Daminelli e la sua controfigura che lo ha sostituito ! 
 
Dunque i Comuni, dopo che hanno in questo modo eliminato con sollievo ogni loro impegno diretto negli impianti con il fallimento 
della Montecampione Impianti, hanno fatto nel 2010 un PIANO con la società Alpiaz, che pure era lì  lì  per fallire, per fare pagare 
tutto a quei fessi dei proprietari di casa, che tanto trangugiano tutto, e pagano ed hanno già pagato tutto acquistando casa, pagano 
INUTILMENTE TASSE E IMPOSTE e continuano a riversare ricchezza a tutti i camuni del territorio (MA A LORO NON BASTA 

MAI !) 
 
E dunque i 2 Comuni, Alpiaz e Daminelli, nel 2010 fecero in Consorzio "IL GIOCO DEI QUATTRO" : MISERO INSIEME I VOTI 
DI ALPIAZ, DI BAJ MACARIO, DI EDILOMBARDA, DI UNA AGENZIA IMMOBILIARE (…indovinate quale !) DI 
BRINNER, DEI COMMERCIANTI, DEI MAESTRI DI SCI,  E PUNTARONO  TUTTO SU QUATTRO CANDIDATI. TUTTO 
OVVIAMENTE CONTRO I PROPRIETARI DI CASA. 
 
MA IN CONSORZIO LA MAGGIORANZA È DI SEI CONSIGLIERI ! 
FA NIENTE...PERCHÈ, TANTO, CON I DUE VOTI GARANTITI DAI COMUNI (CHE MAI NELLA STORIA AVEVANO 
VOTATO !) IL GIOCO È FATTO ! 
 

E VENNE FUORI, COME PRESIDENTE, L'IDEATORE DI TUTTO, COLUI CHE SI ERA OFFERTO AI COMUNI, 
AD ALPIAZ, AGLI IMMOBILIARISTI, AD UN AGENTE IMMOBILIARE, AI COMMERCIANTI PER ATTUARE 
IL GRANDE PIANO (E, CHE È LO STESSO, IL GRANDE IMBROGLIO CONTRO I CONSORZIATI !): ED 
INFATTI VENNE ELETTO PRESIDENTE DEL CONSORZIO Marco Daminelli ! 
 
E POICHÉ NOI, A DIFFERENZA DI ALTRI, NON RACCONTIAMO FALSITÀ, PUBBLICHIAMO QUI SOTTO IL NOSTRO 
GIORNALE DELL'EPOCA CHE RIPORTAVA GIÀ TUTTO CIÒ CHE ACCADDE, NEI MINIMI PARTICOLARI. 
 

MA ATTENZIONE : Adesso, non è cambiato nulla, ANZI IL PIANO È  IN ESECUZIONE ! 
 

COME ?  
 
Con la "CONVENZIONE" ED ANCHE CON GLI APPELLI, SIA ALLA SENTENZA SUI 150.000 EURO ALLA MSA (ORA IN 
PRATICA IORIO-REBAIOLI), PER SOVVENZIONARLA SENZA LIMITI,   SIA CON L'APPELLO ALLA SENTENZA SULLA 

TASI, PER FARCI DICHIARARE EREDI DEGLI OBBLIGHI DI ALPIAZ. (RICORDIAMOCI COSA HA DETTO DAMINELLI  
NELL’ULTIMA “RIUNIONE DI COMITATO CONSULTIVO” E CIOÈ CHE È ED ERA GIUSTO DARE I 150.000 € ALLA MSA, 
NONOSTANTE LA SECCA SENTENZA DEL GIUDICE CHE LO HA PURE TACCIATO DI ESSERE IN MALAFEDE E DI 
AVER INSERITO NASCOSTAMENTE I 150.000 € NEL BILANCIO DEL CONSORZIO !!!!) 
 
Questa è l' operazione-imbroglio CONTRO i proprietari di casa a Montecampione, portata avanti da MARCO DAMINELLI. 
 

Tale operazione si basa su alcune  grosse e sfacciate menzogne fondamentali : 
 
1) Il Consorzio ed i consorziati sarebbero "gli eredi degli obblighi convenzionali di Alpiaz verso i Comuni"; 
2) Montecampione non sarebbe un paese che deve essere la frazione dei due Comuni, ma addirittura un "Villaggio turistico" di natura 
privata nel quale tutto (acquedotto, strade, opere, ponti, viadotti, fogne, gestione dell'ordine pubblico, etc.) dovrebbe essere pagato 

dal Consorzio e quindi dai consorziati. Capito ? 
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Conseguenza pratica, quella che interessa i mandanti di Daminelli e cioè i Comuni : 
  
i Comuni si prendono tasse ed imposte (vedi anche la TASI di a Pian Camuno) e noi paghiamo tutto (e di più!) quello che devono 
invece pagare i Comuni. 
 

TUTTO QUESTO, OLTRE CHE UNA BALLA E IL TENTATIVO DI UN IMBROGLIO,                                                                     
È ANCHE OGGETTIVAMENTE ILLEGITTIMO E ILLEGALE. 

 
Infatti il Consorzio svolge già dei compiti che non può e non dovrebbe svolgere, figuriamoci quelli che Daminelli e soci gli vogliono 
appioppare. 
 
Ma  a Montecampione fare pagare tutto ai proprietari di casa fa comodo a tutta una serie di categorie. 
Tutte quelle che secondo quanto, INVECE, avviene in posti normali come il Trentino e la Valle d'Aosta (per ritornare all'articolo 
della "Stampa") dovrebbero, esse sole, finanziare gli impianti come un investimento funzionale al loro compito istituzionale, al loro 
lavoro ed al loro guadagno : i comuni, la società degli impianti (ovviamente) e  poi gli agenti immobiliari, gli immobiliaristi, quelli 
che gestiscono gli affitti, tutti i commercianti, i maestri di sci, etc. 
Guarda caso : quelli che dovrebbero pagare gli impianti perché gli portano soldi, sono gli stessi che riempiono di deleghe consortili 
Daminelli e soci collaborazionisti, e questo per far pagare invece tutto ai proprietari di casa attraverso il consorzio ! 
 
LA MAMMA DEI FURBI È SEMPRE INCINTA (MA ANCHE QUELLA DI CHI SI RENDE VITTIMA DEI FURBI !) 
 
E di furbetti in Consorzio e dintorni, interessati, ce ne sono molti. Come ad esempio coloro che esaltano le meraviglie della Msa srl, 
perché  (dopo che noi del Comitato abbiamo detto che a Piazzatorre è cosa normale) ha aperto una seggiovia per qualche giorno ! 
IN QUESTO CASO MSA HA FATTO SOLTANTO IL MINIMO DI QUELLO CHE AVREBBE DOVUTO FARE E SOLO 
PERCHÉ NOI GLI ABBIAMO RICORDATO QUELLO CHE AVVIENE A PIAZZATORRE, PAESE NORMALE !                          
Infatti è noto che in tutte le stazioni sciistiche normali, oltre a Piazzatorre, gli impianti (...ma non uno solo !) sono aperti da giugno a 
settembre. E le discese di carattere sportivo con bici o altro, sono organizzate e preparate ognuna su una pista diversa e non lasciate 
all'avventura ! 
Ma il gioco è chiaro : vedremo a breve il motivo di questo ulteriore fumo negli occhi !  
Basta attendere il momento della riapertura degli impianti ! 
 
La MSA srl speriamo che la smetta con gli "azionariati diffusi" e le storielle sul "rilancio di Montecampione". Faccia solo e bene il 
suo lavoro e non la racconti con una bolsa retorica !  Fare bene il proprio lavoro per MSA deve essere, infatti, solo normale 
amministrazione.  
 
RICORDIAMOCI CHE NÉ  CONSORZIO NÉ LA MSA DEBBONO PENSARE A RILANCIARE MONTECAMPIONE.  
 
Sappiamo infatti cosa è avvenuto fino adesso : per pretendere di farlo, e senza che nessuno glielo avesse chiesto, hanno SEMPRE E 
SOLO CHIESTO SOLDI, OGNUNO A SUO MODO, AI PROPRIETARI DI CASA.  
Il Consorzio addirittura ce li prelevati con i famosi 150.000 euro alla MSA !!! 
 

A RILANCIARE MONTECAMPIONE DEVONO PENSARCI I COMUNI E GLI ENTI COMPRENSORIALI.               
PRIMA DI TUTTO RICONOSCENDOGLI  LA IDENTITÀ AMMINISTRATIVA DI FRAZIONE.                                   
SOLO DA LÌ ARRIVERANNO I FINANZIAMENTI PUBBLICI ! 
 
La comune idea di Consorzio e di Msa di volerci pensare loro, trasformando il nostro paese in un villaggio turistico interessa, in tutte 
le accezioni possibili della parola, solo loro ! 
Noi gli diciamo, insieme a un cortese "no grazie", un molto secco e deciso:  "non ci provate" !  
 
QUALCHE ULTERIORE OSSERVAZIONE :  
 
1)Tutti sanno che ai fatti sarebbe bene rispondere con i fatti e non con i soliti insulti contro chi questi fatti li denuncia o contro chi 
è d'accordo con questa denuncia. Se infatti il Comitato fornisce le prove documentali che Daminelli ed ora la sua controfigura 
hanno chiesto prima al tribunale e poi alla Corte d'Appello di Brescia di dichiararci gli eredi degli obblighi di Alpiaz, non è 
attività seria e dignitosa, né  credibile, replicare sempre e solamente che sarebbero menzogne o che il Comitato c'è l'ha con tutti !                                     
 
Se queste sono le uniche risposte che ci vengono date da Daminelli ed altri i consorziati, devono proprio cominciare a preoccuparsi. 
La riprova, MAI CONFUTATA, oltre agli atti di causa, che le cose stanno purtroppo come diciamo noi, sta tutta nella posizione 
ormai ridicola di chi, per non parlare dei comportamenti gravissimi messi in atto dal Consorzio contro i consorziati, oltre ad insultare, 
fa elogi sperticatissimi al comune di Pian Camuno che ora asfalta la strada ed alla società degli impianti che fa andare per qualche 
giorno una seggiovia d'estate ! Se non fosse vergognosa genuflessione ai finti potenti, sarebbe una immensa  ridicolaggine ! 
Se non sapessimo che ciò non è possibile, dato il soggetto, penseremmo ad una raffinata ironia, quasi ad un sarcasmo ! 
Corbezzoli ! …Pensate, un comune che asfalta le PROPRIE strade ed una società degli impianti che li tiene aperti anche alcuni giorni 

d'estate ! Rientra soltanto nei loro doveri e nei loro interessi  e nient’altro di più.  Ma sono proprio cose dell'altro mondo ! 
 
Infine, leggere termini come “coerenza” e "dignità" scritti intorno al vuoto (di contenuti)  da un voltagabbana, sotto lo scritto  
altrettanto vuoto di un altro voltagabbana, è ormai  la prova che i poveri  "consorziati" debbono stare molto, ma molto attenti a 
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cosa possono fare in Consorzio costoro che, ormai sull' "orlo di una crisi di nervi", passano il tempo solo ad insultare e               
A REPRIMERE OGNI OPINIONE DIVERSA e correndo "di persona" qua e là per ...educare e dissuadere... 
 
Continuiamo a chiederci quale sia la reale posta in gioco a Montecampione… 
 
Noi comunque andiamo avanti, ovviamente ridendo delle diverse minacce che cominciamo a ricevere (Sì,  ci sono anche quelle, e 
pesanti e gravissime nella sequenza proprio sotto il nostro post di ieri sul gruppo FB “Montecampione Politica” !). 
 
Ma ormai si sa : questi "argomenti" noi li trattiamo in altra sede. 
 
2) Non ha alcun senso :  anzichè condannare i collaborazionisti in Consorzio che ci vogliono portare alla rovina e creano i 
presupposti per la rovina della località, c’è chi va a prendersela con i toni (giustamente decisi !) di chi, invece, questi 
collaborazionisti li contrasta in tutti i modi.  
 
Premesso quanto appena detto, dopo che l'esperto in comunicazione (… detto senza ironia, ma con richiesta sincera di fornirci valide 
indicazioni su come migliorare il nostro modo di comunicare …!), se consorziato, rimarrà pure lui  buggerato, vorremo vedere quali 
saranno i suoi toni ! 
 
3) Ribadiamo che tutti quelli che hanno comprato casa a Montecampione (e non se la sono ritrovata pagata !) hanno contribuito a 
creare la località !  
Non debbono fare altro : adesso, pagate le tasse e le imposte, hanno solo il diritto di godersi i tanti soldi spesi ! Tutto il resto 
sono balle e stupida retorica interessata ! 
 
Sì, retorica interessata ed un tantinello sporchetta, fatta da chi vuole metterci nelle mani dei comuni per farci pagare tutto, ma 
duetta vacuamente, sfruttando addirittura gli alpini !  
 
Ma si renderanno conto di quello che dicono e di quello che fanno !?  PURTROPPO NOI RITENIAMO DI SÌ ! 
 
22.08.2017 
 
 
 

 
                Paese  Normale 
 
          www.comitatomontecampione.it  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
QUI DI SEGUITO  n. 3 PAGINE DEL NS. GIORNALINO INFORMATIVO, PUBBLICATO DOPO LE ELEZIONI DEL CdA DI GENNAIO 
2011, NEL QUALE SPIEGAMMO, CON LE PROVE, IL “SISTEMA”  CON IL QUALE I COMUNI, INSIEME AI COLLABORAZIONISTI, SI 
IMPADRONIRONO DEL CONSORZIO…(BASTA NOTARE I NOMI SEGNATI SULLE SCHEDE DI VOTO DI ALPIAZ…) 
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RIPORTIAMO  COPIA DEL RECENTE ARTICOLO DELLA “STAMPA” : 
 

L’esempio Trentino per lo sci valdostano : “Tutti soci nelle funivie, dai maestri agli albergatori”  
Lo schema del Nord Est contro il modello valdostano costruito dalla Regione. 

 
 

PUBBLICATO IL 18/08/2017 
ENRICO MARTINET 

AOSTA  

Li chiamano «residui», sono i soci privati, resti di un tempo che fu. Ora gli impianti funiviari della Valle d’Aosta sono tutti a capitale 
pubblico (tramite Finaosta) con alcune quote di minoranza in mano a qualche privato. Ma il profondo rosso di qualche anno fa è 
cancellato da gestioni più oculate. I bilanci dicono che quest’anno il fatturato supera gli 81 milioni e che quasi tutte le società sono in 
pareggio, qualcuna in attivo.  

Quei residui di privato in Trentino e in Alto Adige sono pubblico: la situazione è capovolta. Tutti gli operatori turistici (e non solo) 
della vallate dolomitiche fanno parte delle società funiviarie. «Non può che essere così - dice Valeria Ghezzi, presidente dell’Anef, 
l’associazione nazionale degli esercenti funiviari -. Gli impianti sono aziende e i contributi pubblici ci sono, secondo le norme 
europee, e vanno dal 7 al 15 per cento, a seconda della grandezza dei comprensori sciistici. Ci sono anche casi in Trentino di 
azionariato diffuso, società funiviarie con 400 soci, come a Bellamonte, in Val di Fiemme. Non soltanto albergatori, ma anche 
commercianti, artigiani, maestri di sci».  

Il concetto guida è che lo sci è lavoro per tutti, ma senza gli impianti non potrebbe esserci, quindi tutti partecipano all’azionariato. 
Ancora Ghezzi: «Oggi la concorrenza riguarda i servizi, non i prezzi. Le stazioni hanno più o meno tutte gli stessi prezzi alla 
biglietteria, ciò che fa la differenza è il servizio». È così, dice la presidente Anef, che «si costruisce e mantiene il sistema montagna». 
Così come? Risposta: «Con la partecipazione in termini finanziari di tutti coloro che lavorano nel territorio. Per questo la 
partecipazione dei privati non è una scelta ma è più che auspicabile».  

Nei «monti pallidi» c’è la società Dolomiti Superski che ha 12 stazioni, da San Martino di Castrozza, nel Trentino orientale, a Plan 
de Corones e alla valle Isarco. I chilometri di piste sono 1200. Lo skipass è unico, i servizi sono integrati, dall’hotel alla piscina 
comunale, dall’autobus al treno. La gestione delle aziende funiviarie però non deve essere confusa con quella alberghiera o altre. 
«Questo è il punto - spiega Ghezzi -. Chi pensa di offrire gratis il biglietto della funivia “perché tanto gira lo stesso”, non ha 
compreso che le funivie hanno costi fissi maggiori di un hotel e che la gestione deve essere più che oculata. Siamo sul filo di un 
rasoio. L’impiantista deve fare l’impiantista e stop».  

La mano pubblica sia in Trentino sia in Alto Adige interviene per far stare in piedi gli impianti dei mini comprensori, come quelli di 
un paese. «La singola seggiovia o lo skilift che servono una o due piste - dice ancora la presidente Anef - sono da considerare alla 
stregua di un servizio pubblico, come una piscina comunale. Per i grandi comprensori è il privato a gestire, con percentuali piccole 
del pubblico. Se così non fosse sarebbe molto più complicato avere gestioni sane, equilibrate. Dopo un po’ calerebbe la giusta 
tensione imprenditoriale e verrebbero meno gli stimoli a intraprendere».   

Nelle Dolomiti ci sono luoghi con un azionariato diffuso come a San Martino di Castrozza per sostenere le società funiviarie e altre 
con pochi azionisti di riferimento, come a Madonna di Campiglio o a Canazei. Altrove ci sono società miste, pubblico-privato, grazie 
all’intervento di Trentino Sviluppo, l’equivalente della Finaosta: è il caso di comprensori quali la Paganella, Lagorai o Pinzolo.  

Ma ciò che guida lo sci e in generale il turismo nelle montagne del Nord-Est è l’integrazione dei servizi e la partecipazione diffusa 
degli attori del turismo alla gestione delle funivie. «La montagna è fragile anche dal punto di vista economico, non è pensabile un 
isolamento d’impresa. L’unica soluzione è quella di fare sistema. Con l’aiuto consistente del pubblico nelle zone più deboli», 
conclude Valeria Ghezzi.  

 
 


